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All’Ill.mo Signor SINDACO

del Comune di PANTELLERIA

OGGETTO:  RICHIESTA DI CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA  

                  (ai sensi dell’art. 30 del D.P.R. 380/2001)

Il Sottoscritto …................................................................................. in qualità di …............................(1)

(C.F./P.I…...................................................), con domicilio fiscale in …...................................................... (CAP…........) (Provincia…..) – via …............................................................ n° ...... Telefono ......................

(a nome e per conto del proprietario.............................................., res.te in.............. via .........................)

RICHIEDE CHE VENGA RILASCIATO

CERTIFICATO DI DESTINAZIONE URBANISTICA

Relativo all’immobile sito in Pantelleria via/c.so/piazza ..................................................................................

Località: Capoluogo/Frazione (Specificare) .................................................................................................

Censito in Catasto al Foglio ............... particella/e  n°  ............................

Foglio ............... particella/e  n°  ............................

Foglio ............... particella/e  n°  ............................

Il presente certificato viene richiesto ai sensi  dell’art.30 del D.P.R. 380/2001, per ..................................... (2)

ESENZIONI:

· Si richiede l’esenzione dal bollo, in quanto il C.D.U. è richiesto per essere allegato alla denuncia di Successione da presentare al competente Ufficio del Registro, in applicazione dell’art.5 della Tabella Allegato B del D.P.R. n. 642 del 26.10.1972.

· Si richiede l’esenzione dal bollo, in quanto il C.D.U. è richiesto per essere allegato ad atto inerente l’applicazione delle leggi riguardanti la formazione e l’arrotondamento della piccola proprietà contadina, la concessione di aiuti comunitari e/o nazionali al settore agricolo, nonché di prestiti agrari di esercizio, ai sensi della L. 604/1954, L. 454/1961, L. 590/1965, D.L. 542/1996 convertito in L. 649/1996 e succ.ve proroghe (ultima proroga L. 244 del 24.12.2007 art. 1 comma 173).

·  Si richiede l’esenzione dal bollo, in quanto il C.D.U. È richiesto per la procedura di espropriazione per causa di pubblica utilità promossa dalle amministrazioni dello Sato o da Enti  Pubblici, occorrente per la valutazione o per il pagamento  dell'indennità di espropriazione (ex art. 22 della Tab All B del pi DPR 642/72)

·  Si richiede l’esenzione dal bollo, in quanto il C.D.U. è richiesto per essere allegato a rogito inerente acquisti effettuati per la ricomposizione fondiaria e gli investimenti nel settore agricolo ( ex art. 60 della L.R. 2/02 e s.m.i.)

· altro ( specificare)_____________________________________________________________________________

ALLEGATI:

· Attestazione del versamento di € 20,00 (3) sul conto corrente postale n. 11223914  intestato a Comune di Pantelleria - Servizio Tesoreria con causale obbligatoria “Diritti di segreteria autonomi per C.D.U.” Tali Diritti potranno essere direttamente versati al momento del ritiro mediante pagamento contanti c/o l'ufficio addetto al rilascio.

· Delega scritta nel caso in cui il C.D.U. venga ritirato da persona diversa da quella indicata sulla richiesta (legge sulla privacy - D.L. 30.06.’03 N. 196);

· Nel caso in cui i mappali siano stati recentemente aggiornati occorre produrre estratto di mappa aggiornato

· Altra documentazione (eventuale) ………………………………………………………………………………………….................……………………

DICHIARA di essere a conoscenza del Decreto Legislativo 30/06/2003 n. 196 ( Codice in materia di protezione dei dati personali) e  che i dati trasmessi potranno essere trattati  in banche cartacee ed informatiche, esclusivamente nell'ambito del procedimento della presente istanza

Pantelleria , lì ….............................................


Firma leggibile in originale  del Richiedente            Timbro e Firma in originale del Tecnico delegato

….............................................


      (eventuale)…............................................ 

NOTE ESPLICATIVE:

(1) Indicare il titolo in base al quale viene richiesto il certificato (es. proprietario, comproprietario,  legale rappresentante, agenzia d'affari,amministratore di condominio,  ecc…). Per le domande presentate da professionisti o studi professionali su incarico di terzi occorre evidenziare nelle stesse sia lo studio richiedente, con relativo timbro dello studio, sia le generalità del richiedente “a nome” e “per conto di” per il quale il certificato di destinazione urbanistica viene richiesto. 

(2) Indicare la finalità della richiesta.

(3) Il versamento di € 20,00 è dovuto per ogni foglio di mappa oggetto di certificato

(4) art. 30 D.P.R. 380/01 COMMA 3° : …. Il certificato di destinazione urbanistica conserva validità per un anno dalla data di rilascio se, per dichiarazione dell'alienante o di uno dei condividenti, non siano intervenute modificazioni degli strumenti urbanistici."

AVVERTENZA

· Non è necessario allegare il certificato di destinazione urbanistica, agli atti tra vivi, sia pubblici che privati, aventi ad oggetto trasferimento o costituzione o scioglimento della comunione di diritti reali relativi a terreni “….. quando i terreni costituiscano pertinenze di edifici censiti nel nuovo catasto edilizio urbano, purché la superficie complessiva dell’area di pertinenza medesima sia inferiore a 5.000 metri quadrati.“;

· Nel caso di presenza di terreni contraddistinti da mappali ricadenti in fogli catastali diversi, saranno rilasciati un numero di certificati pari al numero di fogli di mappa coinvolti;

· Il certificato verrà rilasciato in carta legale, obbligatoriamente in base al presente modello ( tranne nel caso in cui non ricada nei casi in cui la Legge né preveda espressamente l'esenzione) , dovrà quindi essere corrisposta una marca da bollo da € 14,62 ogni 100 righe  scritte.



Art. 30 (DPR 380/01 )
Lottizzazione abusiva 
(legge 28 febbraio 1985, n. 47, art. 18; decreto-legge 
23 aprile 1985, n. 146, articoli 1, comma 3-bis, e 7-bis; decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, art. 107 e 109) 

1. Si ha lottizzazione abusiva di terreni a scopo edificatorio quando vengono iniziate opere che comportino trasformazione urbanistica od edilizia dei terreni stessi in violazione delle prescrizioni degli strumenti urbanistici, vigenti o adottati, o comunque stabilite dalle leggi statali o regionali o senza la prescritta autorizzazione; nonche' quando tale trasformazione venga predisposta attraverso il frazionamento e la vendita, o atti equivalenti, del terreno in lotti che, per le loro caratteristiche quali la dimensione in relazione alla natura del terreno e alla sua destinazione secondo gli strumenti urbanistici, il numero, l'ubicazione o la eventuale previsione di opere di urbanizzazione ed in rapporto ad elementi riferiti agli acquirenti, denuncino in modo non equivoco la destinazione a scopo edificatorio.

2. Gli atti tra vivi, sia in forma pubblica sia in forma privata, aventi ad oggetto trasferimento o costituzione o scioglimento della comunione di diritti reali relativi a terreni sono nulli e non possono essere stipulati ne' trascritti nei pubblici registri immobiliari ove agli atti stessi non sia allegato il certificato di destinazione urbanistica contenente le prescrizioni urbanistiche riguardanti l'area interessata. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano quando i terreni costituiscano pertinenze di edifici censiti nel nuovo catasto edilizio urbano, purche' la superficie complessiva dell'area di pertinenza medesima sia inferiore a 5.000 metri quadrati.

3. Il certificato di destinazione urbanistica deve essere rilasciato dal dirigente o responsabile del competente ufficio comunale entro il termine perentorio di trenta giorni dalla presentazione della relativa domanda. Esso conserva validita' per un anno dalla data di rilascio se, per dichiarazione dell'alienante o di uno dei condividenti, non siano intervenute modificazioni degli strumenti urbanistici.

4. In caso di mancato rilascio del suddetto certificato nel termine previsto, esso puo' essere sostituito da una dichiarazione dell'alienante o di uno dei condividenti attestante l'avvenuta presentazione della domanda, nonche' la destinazione urbanistica dei terreni secondo gli strumenti urbanistici vigenti o adottati, ovvero l'inesistenza di questi ovvero la prescrizione, da parte dello strumento urbanistico generale approvato, di strumenti attuativi.

5. I frazionamenti catastali dei terreni non possono essere approvati dall'agenzia del territorio se non e' allegata copia del tipo dal quale risulti, per attestazione degli uffici comunali, che il tipo medesimo e' stato depositato presso il comune.

6. I pubblici ufficiali che ricevono o autenticano atti aventi per oggetto il trasferimento, anche senza frazionamento catastale, di appezzamenti di terreno di superficie inferiore a diecimila metri quadrati devono trasmettere, entro trenta giorni dalla data di registrazione, copia dell'atto da loro ricevuto o autenticato al dirigente o responsabile del competente ufficio del comune ove e' sito l'immobile.

7. Nel caso in cui il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale accerti l'effettuazione di lottizzazione di terreni a scopo edificatorio senza la prescritta autorizzazione, con ordinanza da notificare ai proprietari delle aree ed agli altri soggetti indicati nel comma 1 dell'articolo 29, ne dispone la sospensione. Il provvedimento comporta l'immediata interruzione delle opere in corso ed il divieto di disporre dei suoli e delle opere stesse con atti tra vivi, e deve essere trascritto a tal fine nei registri immobiliari.

8. Trascorsi novanta giorni, ove non intervenga la revoca del provvedimento di cui al comma 7, le aree lottizzate sono acquisite di diritto al patrimonio disponibile del comune il cui dirigente o responsabile del competente ufficio deve provvedere alla demolizione delle opere. In caso di inerzia si applicano le disposizioni concernenti i poteri sostitutivi di cui all'articolo 31, comma 8.

9. Gli atti aventi per oggetto lotti di terreno, per i quali sia stato emesso il provvedimento previsto dal comma 7, sono nulli e non possono essere stipulati, ne' in forma pubblica ne' in forma privata, dopo la trascrizione di cui allo stesso comma e prima della sua eventuale cancellazione o della sopravvenuta inefficacia del provvedimento del dirigente o del responsabile del competente ufficio comunale.

10. Le disposizioni di cui sopra si applicano agli atti stipulati ed ai frazionamenti presentati ai competenti uffici del catasto dopo il 17 marzo 1985, e non si applicano comunque alle divisioni ereditarie, alle donazioni fra coniugi e fra parenti in linea retta ed ai testamenti, nonche' agli atti costitutivi, modificativi od estintivi di diritti reali di garanzia e di servitu'

MARCA DA BOLLO


€. 14,62


ESENTE ai sensi dell’art.5 della Tab. All. B del D.P.R. n. 642 del 26.10.1972 (SUCCESSIONE)


ESENTE ai sensi della L. 604/1954, L. 454/1961, L. 590/1965, D.L. 542/1996 convertito in L. 649/1996 e succ. proroghe (ultima proroga L. 244 del 24.12.2007 art. 1 comma 173) (PICCOLA PROPRIETÀ CONTADINA)


ESENTE ex art. 22 della Tab All B del pi DPR 642/72 (PROCEDURA ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA UTILITA')


ESENTE ex art. 60 della L.R. 2/02 e s.m.i.   (RICOMPOSIZIONE FONDIARIA E INVESTIMENTI NEL SETTORE AGRICOLO)













